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il Resto del Carlino 
RAVENNA 

SA2 (SINDACATO PQLIZIA) 

«Troppi tagli, 
manca anche la carta 

per i computeD> 
ANCHE il Sap, il Sindacato Autonomo 
Eolizia, è intervenuto sulla questione delle 
carenze di organico del commissariato di 
Eol.izia di Faenza. «Da tempo si mostra un 
grande interesse sulla sicurezza -
sottolinea Fabio Valli, segretario 
provinciale -ma il Governo appare più 
interessato a occuparsi della sicurezza 
percepita che di quella reale, visto che 
taglia costantemente fondi alle forze 
dell'ordine disconoscendo sia il principio 
della specificità della professione che la 
necessità di dotare il Comparto di risorse 
per lo svolgimento delle attività, con forti 
ripercussioni sul servizio offerto». Il fu!v. è 
più volte intervenuto al dipartimento della 
Eol.izia segnalando l'inadeguatezza degli 
organici degli uffici della provincia di 
Ravenna con flessioni vicine allO per 
cento. E ultimamente la situazione sembra 
essere peggiorata. «Non si può sopperire 
alle carenze solo con la buona volontà 
degli agenti- continua Valli-: servono 
veicoli, attrezzature, testi didattici e 
risorse per la gestione degli uffici. A 
Faenza, in particolare, commissariato e 
Eol.izia Stradale hanno già dovuto 
ridimensionare le spese per le pulizie e 
sono alle prese con la scarsità della carta, 
sia per computer che per le fotocopiatrici, 
ma anche la carta igienica. La 
manutenzione dell'immobile che ospita i 
due uffici e il pagamento delle utenze, già 
ora richiedono sforzi economici. Andando 
avanti ci chiediamo cosa accadrà, se 
l'amministrazione comunale deciderà di 
non accollarsi l'affitto? Dal Governo 
l'ordine arriva inesorabile: tagliare. Poi ci 
sono pasti e missioni, si rischia il 
ridimensionamento del servizio di 
somministrazione dei pasti in occasione 
delle attività di ordine pubblico. Per il 
pagamento delle missioni poi un vero 
paradosso: le spettanze sono liquidate a 
parte; in più di un'occasione si è verificato 
che gli assegni siano risultati scoperti». 


